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Lunga notte della ricerca
Centinaia di bolzanini


affascinati dalla scienza
BOLZANO. Un successo: centinaia di bol-


zanini hanno affollato ieri sera i diversi
luoghi in cui si è tenuta la «lunga notte del-
la ricerca». La scienza capace di attirare e
incuriosire, fino a mezzanotte, su un per-
corso costituito da nove tappe (dalla Lub
all'Eurac, dall'Iyeco al Municipio per gli
stand dei reparti specializzati di polizia e
carabinieri) e settanta "stazioni" per un
viaggio ai limiti della scienza e della ricer-
ca umana piade in Bolzano. L'intento, in-
fatti, era di far conoscere le eccellenze che
rendono onore alla città nel mondo scienti-
fico. Un viaggio nella tecnologia, e nel fu-
turo prossimo. Dalla conquista dello spa-


Giovani cervelli altoatesini
che emigrano e rappresenta-
no punte di diamante nel mon-
do della ricerca. In occasione
di quel viaggio nel mondo
scientifico che è stata la "Lun-
ga notte della ricerca", c'è sta-
to spazio anche per una pre-
miazione speciale a tre giova-
ni che stanno ottenendo con-
sensi e soddisfazione in Ger-
mania. Il "Premio Futura", pa-
ri a 6.666 euro, istituito dalla
Fondazione "Giovani altoatesi-
ni nel mondo" è stato conse-
gnato ieri sera, durante una
piccola cerimonia all'Eurac,
alla fisica Sabine Andergas-
sen, all'economista aziendale
Kurt Matzler e al biologo Lu-
ca Perabò. Sabina Andergas-
sen, 32 anni, ha trascorso l'in-
fanzia a Ponte Nova in Val
d'Ega e dopo essersi laureata
in fisica teorica a Stoccarda
oggi studia il trasporto dei
quanti nelle nanostrutture e
ha assunto la cattedra di "pro-
fessore junior" presso l'Uni-
versità di Aquisgrana. Kurt
Mazler, vipitenese di 39 anni,


zio, alla televisione del nuovo millennio,
alle novità che permettono di trovare gli
autori di efferati delitti... In serata, poi, al-
l'Eurac sono stati premiati tre giovani al-
toatesini che si stanno fatendo onore nel
mondo della ricerca a livello internaziona-
le. Tra loro anche il bolzanino Luca Pera-
bò, biologo di 38 anni, che dal 2005 dirige
un gruppo di ricercatori che si occupano
di geni terapeutici all'Università di Colo-
nia. Uno studio la cui applicazione può per-
mettere di combattere disfunzioni cellula-
ri e molte malattie. Perabò, un cervellone
in fuga, che, prima o poi, potrebbe conti-
nuare il suo lavoro a Bolzano. Pienone all'Eurac (ma non solo) per la lunga notte della ricerca organizzata ieri a Bolzano


Piccoli scienziati crescono/1: al lavoro con il microscopio Piccoli scienziati crescono/2: un teschio sotto esame


si è aggiudicato il premio gra-
zie ad una brillante carriera
da economista che l'ha porta-
to a dirigere la cattedra di
"Managament strategico" al-
l'ateneo di Innsbruck dopo
aver insegnato all'Università


di Klagenfurt e aver diretto l'i-
stituto di "Gestione aziendale
internazionale" a Linz.


L'unico bolzanino a riceve-
re il riconoscimento è stato
Luca Perabò, biologo di 38 an-
ni, che dal 2005 dirige un grup-


po dì ricercatori che si occupa-
no di geni terapeutici all'Uni-
versità di Colonia. Uno studio
la. cui applicazione può per-
mettere di combattere disfun-
zioni cellulari e molte malat-
tie: «Sostanzialmente - raccon-


ta - tentiamo di modificare i vi-
rus per utilizzarli come medi-
camenti. Attraverso questa ri-
cerca si può sperare di arriva-
re ad ottenere cure efficaci
contro i tumori, ma anche per
fronteggiare malattie geneti-


che, come per esempio la fibro-
si cistica e l'emofilia. In linea
teorica, però, tutte le malattie
sono causate da squilibri fisio-
logici delle nostre cellule,
quindi la possibilità di traspor-
tare geni terapeutici nei tessu-
ti malati offre la possibilità di
curare qualsiasi tipo di male».


Nella festa della ricerca ec-
co qualcuno che in laborato-
rio ci vive tutti i giorni. «Pen-
so che la terapia genica possa
essere considerata una bran-
ca della scienza dalle grandi
prospettive, anche se mi ren-
do conto che non sempre è fa-
cile spiegare. L'utilizzo di que-
ste tecniche nella clinica di
routine più che una speranza
è ormai una realtà imminen-
te. So che a Bolzano, inoltre,
c'è l'intenzione di sviluppare
un istituto di medicina mole-
colare che può aprire scenari
futuri interessanti». Chissà
che il rinnovato interesse di
Bolzano per il mondo della ri-
cerca non possa far tornare a
casa qualche cervello che, per
ora, è costretto alla fuga, (a.c.)
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Aperitivi e arancini, così via Streiter saluta l'estate


Una tradizione ormai la festa di fine estate di via Streiter (Foto Alberti Ognibeni)


Sempre piacevole e ricca
di proposte gastronomiche
e musicali: come da tradizio-
ne ieri sera è andata in sce-
na la tradizionale festa di fi-
ne estate di via Streiter.
Una delle strade più vivaci
e pienadi vita del centro sto-
rico. I ristoranti hanno alle-
stito stand ricchi di ogni
ben di dio (particolarmente
apprezzati quelli del «Coro-
na» e dei «Carrettai»). Getto-
nati gli aperitivi del Sonder
bar e dei Banchi del pesce.
Tra un "veneziano" e un
arancino, una dolce serata
di fine settembre, pensando
già alla prossima estate. Vai con l'aperitivo: il «veneziano», un classico di vai Streiter


... e anche cassatine e cannoliA ruba gli arancini del «Corona»...
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